
CAP. I.

i.

Girolamo De Rada nacque nel 1814 a Macchia A lbane­
se, p iccolo villaggio della Calabria Citeriore, da famiglia 
facoltosa per que’ luoghi e assai antica. L’origine delia 
quale, com e si può raccogliere dalla data di una tavola, 
che sormonta un altare della chiesuola del villaggio, alta­
re che appartiene notoriam ente a ’ Rada, risale con sicu­
rezza al 1640. Ma essa si può respingere ragionevolm ente 
più indietro, forse alla seconda metà del secolo XVI e an­
che più in là, poiché nei libri battesimali della curia s’ in­
contra il nome de ’ Rada fino da quel tem po e una sinal- 
lagm atica dell’Archivio Veneto attesta l’esistenza di questa 
famiglia fin dal secolo XIII.

Suo padre era parroco del villaggio, dacché è permesso, 
com e è noto, ai preti secolari di rito greco, il m atrimo­
nio. Apprese i primi elementi dell’ abbecedario e dell’ ab­
baco dal padre, e fino a sett’ anni andò vagando libe-

(1) Nella prima parte di questa biografia mi son giovato dell’ Autobio­
logia dell’autore, per la quale vedi in fine al volume.


